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P.zza Vantini, 21 - Tel. 030 249 711
comune@comune.rezzato.bs.it

protocollo@pec.comune.rezzato.bs.it

comune di 
REZZATO

Notizie 
dall’Amministrazione 
Comunale

LE NOVITÀ SUL SERVIZIO DI IGIENE URBANA

Martedì 01 dicembre alle ore 21.00 in modalità on 
line è possibile partecipare all’incontro con lo scritto-
re, nostro concittadino, Marco Archetti che dialogherà 
con Francesca Gardenato. 

È possibile iscriversi presso la biblioteca di Rezzato 
lasciando il proprio indirizzo e-mail per ricevere il link 

al quale collegarsi.
L’incontro rientra nella rassegna “La Parte Giusta. 

Legalità, democrazia, rispetto” che sta riscuotendo un 
buon successo di pubblico e di gradimento.

LA PARTECIPAZIONE È LIBERA E GRATUITA.

“LA PARTE GIUSTA. LEGALITÀ, DEMOCRAZIA, RISPETTO”
INCONTRO ON LINE CON MARCO ARCHETTI

Con la Deliberazione del Consiglio 
Comunale del 14/10/2020, adottata 
su proposta della Giunta Ventura, il 
Comune di Rezzato effettua un im-
portante cambio di direzione nella 
gestione del servizio di igiene urba-
na, passando ad una gestione dei ser-
vizi con la modalità “In house” che 
avrà inizio a partire dal 1 gennaio 
2021.

Con l’adozione di tale atto il Co-
mune diventa socio, acquistando 
l’1% del capitale sociale della so-
cietà Servizi Ambiente Energia Valle 
Sabbia srl.

SAEV è un operatore di settore, 
completamente pubblico, al quale, 
oltre al comune di Rezzato, parte-
cipano in quota maggioritaria Co-
munità Montana Valle Sabbia e con 
altre quote i restanti Comuni facenti 
parte dell’area territoriale della Valle 
Sabbia.

Cos’è l’affidamento “in house”? 
Questa tipologia di gestione si pone 
come principali obiettivi il raggiun-
gimento di una migliore efficacia del 
servizio rispetto alle finalità di inte-
resse generale perseguite dagli Enti 
e una migliore efficienza ed econo-
micità dello stesso in termini di co-
sti dei servizi, il tutto nell’interesse 
degli utenti e nel rispetto dei vincoli 
di Finanza Pubblica. Favorisce la 
gestione associata del servizio e le 
forme aggregative tra i Comuni, evi-
tando la frammentazione gestiona-
le del servizio di igiene ambientale, 
realizzando così economie di scala 
idonee a massimizzarne l’efficien-
za. Ottimizza il servizio dotandolo 
di una maggiore flessibilità nella sua 
configurazione, in modo che rispon-
da al meglio nel tempo alle esigenze 
del territorio e dell’Amministrazio-
ne. Consente di disporre di un’ocula-
ta gestione del servizio comportando 
il raggiungimento di obiettivi di rac-
colta differenziata sempre più ele-
vati, con conseguente riduzione dei 
costi a carico degli utenti.

Il servizio affidato alla società 
SAEV srl comprende una serie di at-
tività definite servizi di base e queste 
sono: raccolta a domicilio “porta a 
porta” dei rifiuti urbani (organico, 

carta, plastica, vetro, lattine, tessi-
li, sanitari e scarti vegetali), ritiro 
a domicilio dei rifiuti ingombranti, 
raccolta a mezzo di idonei conteni-
tori e trasporto agli impianti di trat-
tamento, ritiro  di pile esaurite, far-
maci scaduti, oli e grassi vegetali ed 
animali, gestione,  custodia e manu-
tenzione ordinaria del centro di rac-
colta, trasporto dei rifiuti dal centro 
di raccolta agli impianti di recupero/
trattamento/smaltimento, nonché al-
lestimento della struttura dell’isola 
ecologica tramite il posizionamento 
di idonei container e contenitori di 
varie capienze, svuotamento cesti-
ni stradali, servizio programmato di 
spazzamento meccanizzato con sup-
porto manuale di strade, piazze, par-
cheggi, altri servizi complementari 
ai servizi di igiene urbana sopra de-
scritti come disinfestazioni e derat-
tizzazioni, campagne di sensibilizza-
zione, distribuzione bidoni, sacchetti 
ed eco-calendari, informatizzazione.

Oltre ai servizi di base, l’Ammi-
nistrazione Comunale, dopo una lun-
ga attività di progettazione avviata 
ancora nei primi mesi del 2020 con 
l’istituzione di un tavolo al quale 
hanno preso parte i tecnici del co-
mune, i tecnici di SAEV ed operatori 
esperti del settore, ha deciso di av-
viare alcuni servizi aggiuntivi, ora 
non presenti, ritenuti fondamentali 
per perseguire l’obiettivo della tutela 
ambientale e migliorare l’efficienza 
del servizio di raccolta e recupero 
dei rifiuti, quali: riorganizzazione 
dei giorni di raccolta del servizio 
“porta a porta” concentrando l’espo-

sizione dei rifiuti sul territorio in 3 
giorni rispetto agli attuali 5: questo 
permetterà una maggiore efficien-
za ed organizzazione del servizio. 
Tag completo di tutti i bidoni e dei 
singoli sacchetti forniti, questo per 
migliorare la lotta all’abbandono del 
rifiuto, raccolta dei rifiuti pericolosi 
con servizio ecomobile che presterà 
servizio mensile posizionandosi nei 
pressi del mercato settimanale per ri-
cevere quei rifiuti non differenziabili 
come batterie auto, oli sintetici, ver-
nici, piccoli elettrodomestici,ecc.., 
sostituzione dei raccoglitori per i far-
maci e dei distributori automatici dei 
sacchetti, potenziamento del servizio 
di spazzamento stradale e piste cicla-
bili, posizionamento di raccoglitori 
stradali per gli oli esausti e  raccolta 
domiciliare per le attività di risto-
razione, riorganizzazione dell’isola 
ecologica, pulizia dei parchi pubblici 
nei fine settimana e festivi, attività di 
regolarizzazione della raccolta delle 
batterie e dei RAEE presso gli eser-
cizi commerciali, servizio di contact 
center per i cittadini ed apposita APP 
per smartphone.

Possiamo ritenerci soddisfatti del 
nuovo servizio di igiene urbana co-
struito in questi mesi. Crediamo che 
la scelta di intraprendere un percor-
so come quello in house sia, per il 
nostro comune, occasione di cresci-
ta. Infatti non solo entreremo a fare 
parte della grande famiglia di SAEV 
avendone acquisito l'1% delle quote 
del suo capitale sociale ma, essendo 
la stessa società ad indirizzo pubbli-
co, è come se SAEV fosse una co-
stola del Comune stesso. Nel corso 
del mese di dicembre verrà avviata 
la consegna a domicilio del nuovo 
eco-calendario accompagnato da tut-
to il materiale informativo e descrit-
tivo del nuovo servizio.

L'obiettivo che l’amministrazione 
comunale si è posta è la creazione di 
un servizio che non sia standardizza-
to ma costruito ad hoc per il territorio 
e per i cittadini rezzatesi.

Geom. Matteo Capra
Assessore Lavori Pubblici, 
Edilizia, Ecologia e Cave

REZZATOCOM’ERA
In ottemperanza al DPCM del 3 novembre 2020 
che ha sancito la chiusura delle biblioteche su tutto 
il territorio nazionale, fino al 3 dicembre prossimo, 

sono, per lo stesso periodo sospese, 
le visite a “Rezzato com’era”

Mostra di fotografie storiche di Rezzato, presso la Sala 
Emeroteca della Biblioteca comunale Anna Frank,
la cui esposizione, al fine di favorirne la 
fruizione da parte dei cittadini, è stata 

prorogata fino al 15 gennaio 2021 
La mostra sarà visitabile dopo il 3 dicembre 2020, 
salvo nuove disposizioni normative, negli orari di apertura al pubblico 
della Biblioteca comunale Anna Frank, previa prenotazione telefonica 
allo 0302593078 int. 1 – in Via Leonardo da Vinci, 44 – Rezzato (Bs)

Fotografia estratta dall’Archivio Fotografico 
Comunale, parte del Fondo dell’ex Gruppo 

Fotografico della Biblioteca.

Garda Uno S.p.A. ha fatto pervenire al Comune di Rez-
zato, tramite legale, una formale diffida contenente ri-
chiesta di risarcimento danni per euro 16.925.414, conse-
guente alla sentenza con la quale il Consiglio di Stato ha 
annullato il provvedimento provinciale di autorizzazione 
alla realizzazione della discarica “Castella”. Garda Uno 
S.p.A. rileva che l’esito del giudizio amministrativo è di-
peso esclusivamente dall’azione giudiziale del Comune 
di Rezzato, in quanto nessun altro soggetto ha autono-
mamente impugnato il provvedimento provinciale. Tale 
azione, a detta di Garda Uno S.p.A., costituirebbe palese 
violazione di accordi intercorsi in data 12 aprile 2007, 
asseritamente frutto di incontri e confronti, con i quali 
l’Amministrazione comunale di allora avrebbe concor-
dato la realizzazione di una discarica per rifiuti speciali 
non pericolosi. Garda Uno S.p.A. sostiene che solo in 
conseguenza di tale accordo si era attivata per ottenere 
l’autorizzazione provinciale. La somma chiesta a titolo di 
risarcimento rappresenterebbe i costi sostenuti, tra i quali 
l’esborso per l’acquisto dell’area e le spese tecniche. 
Garda Uno S.p.A. paventa infine profili di danno erariale, 
cui potrebbero a suo dire essere chiamati a rispondere 
coloro i quali, in violazione dei pretesi pregressi accordi, 
hanno avviato e proseguito l’azione giudiziale. Il Comu-
ne di Rezzato respinge e contesta con fermezza e sotto 
ogni profilo la fondatezza della descritta richiesta di ri-
sarcimento, che, ove ritenuta per ipotesi fondata, avrebbe 
conseguenze disastrose sulle finanze locali. Il Comune 
di Rezzato tutelerà i suoi interessi in tutti i modi più op-
portuni, senza poter escludere anche quello di riservarsi 
cautelativamente nei confronti di coloro che Garda Uno 
S.p.A. ritiene personalmente responsabili.

GARDA UNO SPA CHIEDE A 
REZZATO UN RISARCIMENTO 
DANNI PER EURO 16.925.414
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Il cambiamento sociale e cultura-
le che stiamo vivendo, soprattutto 
in questo periodo caratterizzato 
da una forte crisi economica, so-
ciale e sanitaria, è percepibile a 
tutti. Proprio per questo l’Ammi-
nistrazione Comunale di Rezzato 
ha dato un input importante alla 
Polizia Locale, affinché ci sia un 
approccio più profondo al tema 
della sicurezza. 

L’obiettivo principale è che ci sia una 
sicurezza “partecipata” attraverso il più 
ampio coinvolgimento della cittadinanza, 
cosicché si possa costruire una fitta rete di 
solidarietà, di ascolto e dialogo tra la co-
munità rezzatese e le Istituzioni deputate 
alla sicurezza e alla gestione dell’ordine 
pubblico. 

In questi mesi le segnalazioni dei cittadi-
ni hanno permesso di contrastare l’abusi-
vismo commerciale con un’attività  che ha 
portato al sequestro di centinaia prodotti 
di abbigliamento, il deferimento in stato 
di libertà di due soggetti colti in flagrante 
mentre rubavano all’interno dei negozi, 
ed il sequestro di sostanze stupefacenti 
con un’attività repressiva che ha fatto 
emergere episodi di spaccio e consumo 
nelle zone più sensibili del territorio come 
parchi e scuole. 

Non sono mancati i controlli ai pubbli-
ci esercizi e ai negozi con la chiusura di 
cinque attività, le quali non rispettavano 
le prescrizioni imposte dalla normativa a 
tutela dei consumatori; ciò ha permesso 
inoltre di accertare l’impiego di manodo-
pera a basso costo. I controlli della Poli-
zia Locale si sono estesi anche nel centro 
storico dove venivano segnalati ripetuti 

episodi di bullismo e danneggiamento 
dell’arredo urbano ad opera di soggetti 
minorenni, i quali sono stati identificati 
e segnalati alla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale dei Minorenni di 
Brescia. Di rilievo l’intensificazione dei 
pattugliamenti in orario serale e notturno 
con un assiduo e capillare controllo del 
territorio per prevenire i furti in abitazione 
ed il verificarsi di episodi sconvenienti 
alla collettività. La presenza costante del-
la pattuglia della Polizia Locale nell’a-
rea mercatale e nei pressi degli istituti 
scolastici ha permesso di garantire con 
continuità un ottimo servizio di dialogo 
e confronto con i cittadini che incessan-
temente si dimostrano fonte preziosa di 
informazioni. 

La sicurezza va garantita molto prima 
di giungere all’azione repressiva, la pre-
venzione è soprattutto un atteggiamento 
culturale, nonché una mirata e costante 
attività di sensibilizzazione sui valori e 
sui principi che regolano la civile convi-
venza. Per raggiungere questo importante 
obiettivo l’Amministrazione Comunale 
ha ampliato la pianta organica del per-
sonale in servizio presso il Comando di 
Rezzato con l’assunzione di nuovi Agenti.

Assessore alla sicurezza 
Sergio Voglini

PIÙ VICINI, PIÙ SICURI!

Purtroppo per tutti Noi, l’anno scolastico 
appena trascorso è già passato alla Storia 
come l’anno della Didattica a Distanza, 
didattica inizialmente vissuta non come 
scelta consapevole per la quale tutto fosse 
stato attrezzato e preparato nei contenuti e 
nei dettagli, bensì come soluzione di ripie-
go per la Scuola. Abbiamo sofferto tutti 
del cambio di prospettiva e della mancan-
za del fattore umano che al computer ne 
salvaguarda solo l’immagine e il suono 
della voce, riconoscendo comunque che 
ha salvato in corner un anno che pareva da 
rottamare! Molti studenti hanno sofferto 
la lontananza dalle aule e credo che, per-
fino il profe più antipatico e meno amato 
sia stato recuperato nell’immaginario de-
gli studenti come una figura comunque 
amica, aperta al confronto, un elemento di 
quel mondo bello, particolare e importan-
tissimo che è la Scuola.

 I più bravi studenti di Rezzato (e non me 
ne vogliano quelli che hanno sfiorato la 
media dell’otto ma non l’hanno raggiunta 
e che sono comunque bravi) hanno perfino 
perso l’occasione della cerimonia di con-
ferimento di una pergamena e di un omag-
gio con il Sindaco e l’Assessore all’Istru-
zione. Le normative antiassembramento 
fanno divieto di realizzare un evento e 
neppure ci sentiamo di suddividerlo in più 
eventi, poi i DPCM si susseguono alla ve-
locità della luce e aumentano sempre più 
in restrizioni, pertanto siamo costretti a 
scegliere una via burocratica.  Pensando di 
dovere, in primis, salvaguardare la salute 
pubblica, effettueremo la consegna delle 
borse di studio grazie all’ausilio dei messi 

che porteranno   di casa in casa   quanto di 
dovere e presumibilmente entro fine anno: 
ma questo dipenderà dal susseguirsi delle 
ordinanze che non ci è dato di prevedere.

Il Punto mi offre lo spazio e l’opportu-
nità per ringraziare tutti i vincitori del-
la grande prova di costanza dimostrata a 
Scuola in questo anno strano, difficile e 
dispersivo, fare un plauso alla costanza e 
al metodo che apprezzo molto da Docente 
quale sono. Approfitto di questo spazio 
per congratularmi con gli studenti per 
l’ottimo esito realizzato ma anche per feli-
citarmi con le Famiglie che li sostengono 
quotidianamente con l’affetto, l’educazio-
ne, le cure. La Scuola è una palestra della 
Vita e sono lieta che in mezzo a tanti bravi 
ragazzi rezzatesi ben 47 di loro si siano 
posizionati così in alto! 
Complimenti a tutti

Assessore all’Istruzione
Prof. ssa Elena Bonometti

BORSE DI STUDIO 
anno scolastico 2019-20

Dal 17 ottobre 2020 al 27 giugno 2021 
è visitabile presso Fondazione PInAC, 
“Terra! I disegni infantili della PInAC per 
raccontare l’ambiente e come lo abitia-
mo”, una mostra che raccoglie 48 opere 
del suo archivio storico formato da oltre 
8000 disegni provenienti da 80 paesi del 
mondo e che presenta il punto di vista dei 
bambini sul rapporto fra esseri umani e 
ambiente.

Bambine e bambini, ragazze e ragazzi 
rappresentano le relazioni fra il genere 
umano e gli ambienti che abita con mo-
dalità che non coincidono con le griglie 
interpretative, spesso più riduttive, dello 
sguardo adulto. Proprio per questo sono 
in grado di cogliere aspetti e legami che 
frequentemente passano inosservati e che 
restituiscono l’impatto a breve, medio e 
lungo termine dell’intervento umano sul 
pianeta. 

La selezione delle opere ha voluto dar 
spazio alla rappresentazione di territori 
molto disparati: ambienti urbani, rurali, 
forestali, mosaici di luoghi diversi. All’in-
terno dei singoli disegni i piccoli e i gran-
di dettagli colti dallo sguardo degli autori 
mettono in rilievo la presenza di scambi e 
cicli fra i vari elementi (terra, acqua, aria, 
piante, animali, clima…), restituendo la 
presenza di diversi ecosistemi, ognuno 
con una specifica biodiversità. 

Centrale è la rappresentazione dei di-
versi utilizzi dell’ambiente da parte degli 
esseri umani. 

Attraverso la narrazione di esperienze 
vissute in prima persona dai bambini, i 
disegni raccontano l’ambiente utilizzato 
in senso ricreativo (le vacanze al mare e 
in montagna, il campeggio, le scampa-
gnate…), ma testimoniano anche il suo 
intenso sfruttamento in senso produttivo 
(l’agricoltura e la selvicoltura, l’alleva-
mento, la pesca, l’edilizia, ...), raccon-

tando le modifiche reversibili e irreversi-
bili di agrosistemi ed ecosistemi, i danni 
operati dagli esseri umani sull’ambiente 
che abitano e i tentativi di riparazione. Le 
opere esposte sono quindi testimonianze, 
forse involontarie, di paesaggi plasmati 
da secoli di intervento umano, dove le 
qualità estetiche di campi, colline, ma an-

che di boschi e montagne sono in realtà il 
risultato di interventi antropici stratificati 
nel tempo.

I disegni qui raccolti raccontano il pia-
cere e l’emozione di esperienze estetiche, 
intime e spirituali di immersione nel pae-
saggio, ma anche le paure che i bambini 
associano a una natura resa invivibile da 
un intenso sfruttamento da parte degli es-
seri umani.

L'invito è a ripensare a come abitiamo il 
pianeta rilanciando l’attualità e l’urgenza 
di un rinnovato amore per la Terra, pre-
supposto unico e fondamentale per diven-
tarne custodi. 

La mostra è accompagnata da un li-

ANTEPRIMA
Mostra-evento di raccolta fondi a favore di Fondazione PInAC
Ritorna la mostra-evento di raccolta fon-
di per sostenere l’attività di PInAC, il museo, 
la promozione e la valorizzazione dell’espres-
sività infantile. La mostra si intitolerà TERRE 
d'artista e si terrà nella sede di Fondazione 
PInAC dal 12 al 20 dicembre 2020.

L'evento di raccolta fondi arriva alla sua se-
sta edizione. Nelle edizioni precedenti l’ini-
ziativa ha raccolto l’adesione di oltre cento 
artisti italiani e internazionali ottenendo un 
grande successo di pubblico e dando un im-
portante contributo al sostegno della casa dei 

disegni dei bambini del mondo. 
TERRE d'artista avrà come tema il rappor-

to tra l’essere umano e l’ambiente, mantenen-
do un legame diretto con la mostra annuale 
dei disegni infantili dell’archivio museale.  

Sarà visitabile durante l’orario di apertura 
del museo e tutti i visitatori potranno acquisire 
le opere facendo una donazione liberale alla 
Fondazione. Il rilancio su base d’asta avrà 
luogo sia nel museo, sia on-line sulla pagina 
Facebook di PInAC, per tutta la durata dell’e-
sposizione. 

TERRA! I disegni infantili della PInAC per raccontare l’ambiente e come lo abitiamo
bro-catalogo in cui sono raccolti 12 
interventi di esperti di scienze naturali 
e ambientali. Ognuno, ispirandosi ad un 
disegno in mostra, ha contribuito con un 
testo inedito per offrirci spunti di rifles-
sione e di discussione su questo tema così 
vasto e complesso.

La mostra è visitabile ad ingresso libe-

ro dal martedì al venerdì dalle 9 alle 12 
e il sabato e la domenica dalle 9.30 alle 
12 e dalle 15 alle 18. È comunque pos-
sibile che gli orari possano subire delle 
variazioni a causa dell’attuale situazione 
sanitaria. 

Per informazioni: tel. 030 2792086 
	                  e-mail: info@pinac.it

Pesaggio andino  Francisco Carlos Rojas - 13anni - 1986 - Perù Montirone rurale  Andrea Sella Davide Micheli Marco Marotta - 9anni - 2013 - Italia
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Ai nati nel corso 2002 è capitata una singolare avven-
tura: diventare maggiorenni nell’anno del Covid-19: un 
evento non preventivabile che ha scosso il mondo della 
Sanità in primis, poi l’Economia, la Cultura, lo Sport e, 
purtroppo, portato lutti e pesanti sofferenze nelle nostre 
famiglie. Questa imprevista emergenza ha impedito la 
realizzazione di tanti progetti ed iniziative che, per for-
tuna, nella maggioranza dei casi, sono rimediabili. È con 
questo spirito positivo che, spero e mi auguro (DPCM, 
Lockdown e zone rosse permettendo!), raggiungeremo i 
diciottenni nelle loro case entro Natale, con una perga-
mena dedicata alla maggiore età raggiunta e un libro 
di autori vari a cura di Mario Taccolini, imperniato 
sulla Storia di Rezzato. Il volume che ormai ha vent’anni, 
due di più dei ragazzi, è tuttora un testo di riferimento im-
portante su Rezzato, così come sono importanti i Nostri 
novelli Maggiorenni che hanno nelle mani il proprio fu-
turo e che da protagonisti scriveranno anche quello della 
nostra comunità. Intanto un grosso augurio collettivo 
di Buon Compleanno e per la festa, tutti insieme, ci 
diamo appuntamento a tempi migliori.

Il Sindaco
Giovanni Ventura

Festa dei DICIOTTENNI
L’anno 2020 non è ancora finito: lo 
dice il calendario, lo conferma il per-
durare dello straordinario impegno e 
delle preoccupazioni che da mesi ci 
assillano. Poiché si tratta di un anno 
senza precedenti e senza confronti è 
però ammissibile fare già un punto 
della situazione senza aspettare la 
fine di dicembre per impostare ela-
borate statistiche che non troveranno 
termini di confronto. L’anno 2020 va 
interpretato a sé. E’ un unicum che 
tutti si augurano resti tale. La pan-
demia ha messo a durissima prova 
strutture, servizi, enti e istituzioni 
pubblici e privati. Ha però anche 
esaltato la manifestazione di abnega-
zione, spirito di sacrificio, dedizione 
al lavoro e al prossimo, ambiti in cui 
si è affermata la solidarietà, situazio-
ni di resilienza e di resistenza.

Il piccolo osservatorio dal quale 
abbiamo guardato lo svolgersi de-
gli eventi, l’osservatorio biblioteca, 
dice qualcosa che può essere utile 
condividere. Dice innanzitutto che 
durante la sospensione dei servizi 
al pubblico della scorsa primavera 
molte persone hanno testimoniato 
il loro attaccamento alle biblioteche 
con messaggi intensi e commoventi. 
E’ parso che la chiusura improvvi-
sa abbia fatto comprendere a molti 
il valore dei nostri servizi offerti al 
pubblico di tutte le età e di tutte le 
provenienze, gratuiti ed accessibi-
li senza limitazioni. Sono state (ri)
scoperte il valore della relazione con 
i bibliotecari, l’importanza di scam-
biare qualche idea sull’ultimo libro 
letto, la richiesta di un consiglio di 
lettura, la voglia di socializzare le 
emozioni derivanti da un best seller 
o da un classico. 

La riapertura dei servizi, la ripresa 
degli incontri dei gruppi di lettura, la 
rinnovata possibilità di rientrare di 
persona nelle sedi, riappropriando-
si di molti spazi, camminare tra gli 
scaffali, poter chiedere “cosa c’è di 
nuovo?”… ebbene tutto questo ha 
avuto un sapore inedito, raffinato, 
intenso che si è mescolato al profu-
mo dei fiori in una primavera di cieli 
azzurri e soleggiati. E così le biblio-
teche hanno approfittato del periodo 

estivo per mettere in cantiere spetta-
coli, laboratori, presentazioni di li-
bri, incontri con gli autori sfruttando 
cortili, giardini, terrazze.

Poi la nuova stretta che ha reso im-
possibile proseguire con le confe-
renze e gli incontri in presenza ma 
che ammette la possibilità di svol-
gere gli stessi in modalità on line. 
E allora ecco di nuovo i bibliotecari 
alle prese con microfoni e telecame-
re, piattaforme per videoriunioni e 
videoconferenze, creazione di video, 
tutorial, podcast e via ad inventarsi 
modi per migrare on line ciò che or-
mai era già organizzato in presenza. 
Tutto ciò per non tradire la propria 
funzione di lievito culturale, di ser-
vizio prima ancora che di luogo, di 
struttura di prossimità più che istitu-
to della cultura.

Sarà la volta buona per convin-
cere i più che biblioteca non vuol 
dire solo edificio che contiene libri? 
Scriveva Marguerite Yourcenar nel-
le Memorie di Adriano: «fondare 
biblioteche è come costruire granai 
pubblici, ammassare riserve contro 
l’inverno dello spirito che, da molti 
indizi, mio malgrado, vedo venire».

Biblioteca come antidoto, come ri-
serva, come farmacia dello spirito, 
per riaffermare valori positivi su cui 

basare la convivenza civile e per re-
cuperare un’etica condivisa che le 
situazioni di crisi e di difficoltà dif-
fuse rischiano di mettere sotto stress. 
La storia della tradizione del sapere 
e delle conoscenze dice chiaramente 
che questo (la biblioteca) è il luogo 
del dibattito, del confronto, della ri-
flessione che permettono la ricerca e 
la scoperta di tali valori.

Non è la stessa cosa sperare che ciò 
avvenga in presenza oppure tramite 
uno scambio di idee in remoto. La 
relazione che si svolge in presenza 
è più efficace e più connaturata al 
nostro essere uomini e donne. E’ una 
verità scontata. Tuttavia è importan-
te che questo flusso non si arresti e 
allora ben venga anche l’impegno di 
promuovere e di partecipare a eventi 
on-line.

Sulla scorta di questo pensiero an-
che le attività che il Sistema Biblio-
tecario Brescia est aveva organizza-
to in presenza per ottobre, novembre 
e dicembre sono state migrate su 
piattaforme digitali e per la fruizio-
ne da remoto. Con rammarico, certo, 
ma anche con la ferma speranza che 
potranno produrre comunque effetti 
positivi nella nostra comunità. Con 
la ferma speranza di tornare presto a 
riunirci in presenza.

L’IMPEGNO DELLE BIBLIOTECHE NELL’ANNO DELLA PANDEMIA 
QUALCHE RIFLESSIONE

PARCO SAN BENEDETTO
Nel corso di una conferenza storica di Don 
Sandro Gorni tenuta presso il Convento 
Francescano a fine 2019, era emerso il fatto 
che nonostante sia dovuta ai benedettini 
la bonifica del territorio su cui nacque 
Rezzato nonché, l’edificazione dello stesso 
Convento, non vi fosse una strada o un 
parco intitolati a San Benedetto. 

In seguito l’Amministrazione Comunale 
ha cominciato l’iter burocratico che si è 
felicemente concluso con autorizzazione 
della Prefettura alla luce del parere 
favorevole della Società Storica Lombarda: 
dal 27 ottobre 2020 i rezzatesi hanno un 
Parco intitolato a San Benedetto da 
Norcia, una denominazione che suggella 
le profonde radici storiche e religiose del 
territorio. 

Il Parco San Benedetto è accessibile sia da 
via Padre Turati che da via Catanea, nella 
zona cuscinetto fra Treponti e Virle.

Nelle prossime settimane si concluderà Crescendo con 
brio il progetto dedicato ai bambini in età prescolare 
(0-6 anni) e alle loro famiglie che il Sistema Biblioteca-
rio Brescia est ha organizzato nelle ventitré biblioteche 
associate e che ha preso il via il 3 ottobre.

Tutti gli appuntamenti in cartellone si svolgeranno 
on line agli stessi orari indicati nella brochure che è 
possibile consultare nella sezione eventi del sito internet 
del Comune di Rezzato o seguendo la pagina Facebook 
del Sistema Bibliotecario Brescia est.

Ogni evento è associato a una biblioteca che lo ospita: 
contattando la biblioteca e chiedendo di essere iscritti, sa-
remo invitati a lasciare la nostra mail per ricevere il link 
all’evento che desideriamo seguire. La partecipazione è 
gratuita!

CRESCENDO CON BRIO
APPUNTAMENTI DI 
NOVEMBRE E DICEMBRE
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